
	
  

LUTTO NELLA CHIESA E  
NELLA COMPAGNIA DI GESU’ 

 
All’età di 87 anni si è spento, il 26 
novembre scorso, padre Peter Hans 
Kolvenbach, dal 1983 al 2006 preposito 
generale della Compagnia di Gesù. Nato a 
Druten, in Olanda, il 30 novembre 1928, 
avvicinò i Gesuiti sin da ragazzo, 
frequentando il liceo in un collegio della 
Compagnia. Entrato in noviziato nel 1948, 
alla conclusione degli studi filosofici fu 

assegnato a Beirut, in Libano, dove conseguì il dottorato in teologia. Nel 
1961 l’ordinazione sacerdotale. Tra i vari incarichi ricoperti insegnò 
linguistica all’Aja, a Parigi e all’Université de Saint-Joseph di Beirut: 
nel 1981 fu nominato rettore del Pontificio Istituto Orientale. Già 
superiore della provincia medio-orientale della Compagnia (che 
comprende le comunità di Libano, Siria ed Egitto), dopo le dimissioni di 
Pedro Arrupe dalla carica di preposito generale dell’ordine e un breve 
interregno gestito dal delegato papale Paolo Dezza, padre Kolvenbach fu 
eletto successore di sant’Ignazio il 13 settembre 1983. Nel 2006 
manifestò a papa Benedetto XVI la sua intenzione di abbandonare il 
generalato al raggiungimento degli ottant’anni di età. Gesto che 
effettivamente compì il 14 gennaio 2008, davanti alla XXXV 
Congregazione Generale dell’Ordine, assumendo il titolo di preposito 
emerito. Uomo di grande mitezza e semplicità, aveva continuato a 
dormire per terra su una stuoia anche da superiore generale dei Gesuiti. I 
funerali sono stati celebrati venerdì scorso, 2 dicembre, nella Chiesa del 
Gesù a Roma, e sono stati presieduti dall’attuale Superiore Generale 
della Compagnia di Gesù, padre Arturo Sosa. 
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 Vangelo  
 

Dal vangelo secondo Matteo 3, 1-12  
 

In quei giorni, venne Giovanni il Battista e 
predicava nel deserto della Giudea dicendo: 
«Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva 
parlato il profeta Isaìa quando disse: «Voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i suoi sentieri!». E lui, 

Giovanni, portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle 
attorno ai fianchi; il suo cibo erano cavallette e miele selvatico. Allora 
Gerusalemme, tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano 
accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei venire al 
suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di 
poter sfuggire all’ira imminente? Fate dunque un frutto degno della 
conversione, e non crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo 
Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio può 
suscitare figli ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; 
perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel 
fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene 
dopo di me è più forte di me e io non sono degno di portargli i 
sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la 
pala e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma 
brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». 



Comunità  in  Cammino  
 

Domenica 4 dicembre Seconda Domenica di Avvento 
ü SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 10.15 in cappella Liturgia della Parola per i bambini 
ü ore 9.15-12.30 e 15.15-18.30 al Centro Culturale Veritas, 
Lectio Divina con p. Cesare Geroldi SJ organizzata dall’Ass. 
Cardoner  

ü ore 17.00 in Cattedrale, Preghiera del Vespro e Catechesi d’Avvento 
presiedute dal Vescovo 
ü ore 18.30 Novena dell’Immacolata 
 

Lunedì 5 dicembre feria d’avvento 
ü ore 18.30 Novena dell’Immacolata  
ü ore 20.30 presso la Sala Maggiore della Camera di Commercio, secondo 
incontro della Cattedra di S. Giusto d’Avvento sul tema “Trieste e il dialogo 
con l’Islam”. Relatori: prof. Nedzad Grabus, Mufti di Slovenia, e S.E. Mons. 
Giampaolo Crepaldi, Arcivescovo-Vescovo di Trieste 
 

Martedì 6 dicembre feria d’avvento 
ü ore 18.30 Novena dell’Immacolata 
 

Mercoledì 7 dicembre S. Ambrogio (memoria) 
ü ore 16.30 in cappella preghiera del S. Rosario completo – Ora di Guardia 
ü ore 17.00 in Cattedrale, Ordinazione Sacerdotale di don Domenico De 
Filippi e don Marijo Varga presieduta dal Vescovo 
ü ore 18.30 Novena dell’Immacolata 
ü ore 19.00 S. Messa prefestiva della solennità dell’Immacolata  
 

Giovedì 8 dicembre Solennità dell’Immacolata Concezione della B.V. Maria 
FESTA dell’ADESIONE dell’AZIONE CATTOLICA 

ü SS. Messe con orario festivo: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 10.30 S. Messa e Battesimo di Costanza 
 

Venerdì 9 dicembre feria d’avvento  
 

Sabato 10 dicembre feria d’avvento 
 

Domenica 11 dicembre Terza Domenica di Avvento 
ü SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
ü ore 10.15 in cappella Liturgia della Parola per i bambini 
ü dopo la S. Messa delle ore 10.30 a Villa Ara, incontro dei genitori dei 
bambini del primo anno di catechismo e preparazione del presepe 
ü ore 17.00 in Cattedrale, Preghiera del Vespro e Catechesi d’Avvento 
presiedute dal Vescovo 
 
 

 
 
 
Giovedì prossimo, 8 dicembre, l’Azione 
Cattolica celebra la Festa dell’Adesione. 
Durante la S. Messa delle ore 10.30 ci saranno 
le adesioni all’Associazione parrocchiale. Dopo 
la celebrazione, gli aderenti saranno chiamati a 
votare il nuovo consiglio parrocchiale di Azione 
Cattolica. Tutta la comunità parrocchiale è 
invitata a partecipare a questo momento di 
festa e a sostenere con la preghiera l’Azione 
Cattolica della parrocchia. 
 
 

 
 
 
 
 
Sempre giovedì prossimo, 8 dicembre, alle 
ore 12.00 in Piazza Garibaldi l’Arcivescovo 
mons. Crepaldi partecipa, in occasione della 
Solennità dell’Immacolata Concezione di 
Maria, alla tradizionale “infiorata” della stele 
mariana, organizzata dal CIF – Centro italiano 
femminile in collaborazione con il Comune di 
Trieste e le associazioni Mater Civitatis e 
Maria Regina della Pace. 
L’invito a partecipare con la preghiera e 
l’offerta di un fiore è rivolto alle Autorità e a 
tutti i cittadini. 
Il momento più significativo della giornata si 
avrà con l’apposizione di una corona di fiori ai 
piedi della stele della Vergine che il CIF offre a 
nome di tutte le donne della Città e alle ore 
11.30 la recita del Santo Rosario, seguito dalla recita dell’Angelus da parte 
dell’Arcivescovo che, nell’occasione, rivolgerà alla Città una breve omelia. 
 


